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Pino Grioni è nato nel 1932 a Castiglione d'Adda 
(Milano) e ha frequentato l 'accademia Cimabue 
di Milano. Vive e lavora a Milano in Vi a Zante, 
11 - Tel. 730 .1 24. 

Partecipa attivamente da diversi anni alla vita 
artist ica italiana prendendo parte a importanti 
manifestazioni d'Arte, nazionali ed internazio­
nali. Ha 3llestito mostre personali in diverse 
città d' Italia. Su invito ha partecipato a mostre 
collettive , in Spagna, Jugoslavia , Inghilterra. E 
gli ultimi riconoscimenti confermano il suo suc­
cesso artistico . Vincitore del concorso " Il mon­
do d'oggi " 1970 - Brescia. Medaglia d'oro del 
semaforo 1970 - Brescia. Medaglia d'oro del Se­
nato alla "Caveya d'oro" 1970 (arti figurative) . 
Medaglia d'oro Ente Prov. Turismo, Brescia . 
Premiato Biennale Europea d'Arte contempora­
nea Dubrovnik . Triennale " Mario Sironi " Napoli . 
Figura con grande evidenza nelle più importanti 
pubb licazioni d'arte , nei Dizionari biografici, 
nelle enciclopedie, negli archivi storici dei mag­
giori Enti e Istituti Nazionali . E' presente in 
permanenza in diverse Gallerie. A Milano Gal­
leria Gavia li . Le sue opere figurano in collezioni 
pubbl iche e private in Itali a, Svizzera, Spagna, 
Stati Uniti d'America. Si sono interessati alla 
sua pittura qualificati critici d'arte : Dino Vill ani, 
Mario Porta lupi, Elio Marcianò, Antonino De 
Bono, Giuseppe Ferro, Aldo Caserini , G. Broous­
se, P. Nonmand , V. Emanuelle , L. Serravalli , N. 
Punzo , N. Bagarotti, C. Bergonzi , G. Lembo, S. 
Ciani , C. Bonac ina, M . Ferrari, Nino Bolla, Achil­
le Rizzi , e t anti altri cr itic i, oltre al C.l.A.C . 
cinegiornale e alla RAI. 
Quotazione quadri : cm . 40x50 L. 200.000; cm . 
70x50 L. 400.000; cm . 80x100 L. 700.000; Misure 
grandi, oltre il milione. 
Le quotazioni si possono controllare : Galleria 
Gaviali - Milano. Bolaffi 1971 -1972. E su il setti-
manale " Il miliardo .. . PINO GRIONI (Milano) • «Montessori» · cm. 120x120. 
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INCONTRO CON PINO GRIONI, 
PITTORE DELLA SPERANZA 

Nella scorsa estate ho potuto incon­
trarmi col noto pittore milanese PINO 
GRIONI (che prima conoscevo sol­
tanto di fama) proprio a Camogli , il 
caratteristico centro balneare e pe­
schereccio sito a 23 km . da Genova, 
sulla Riviera di Levante. 

lo a Camogli ci abito da alcuni mesi, 
dopo il mio ritorno in Liguria dal 
Friuli -Venezia Giulia , mentre Grioni 
c 'era venuto in villeggiatura , anzi è 
meglio dire che vi aveva portato la 
moglie e i bambini, dato che lui pas­
sava intere giornate nello studio ca­
mogliese a dipingere instancabilmente . 
La pittura di Grioni - specie quella 
della sua recente maniera - mi ha 
più che convinto. " Prisma 80 " è 
lieta di dedicargli una parte del suo 
scarso spazio , ospitando alcune ripro­
duzioni delle sue più significative ope­
re, oltre ad un suo breve curriculum 
e a qualche brano critico . 
I giornali, i critici d'arte qualificati, 
il cinema , la radio, i collezionisti han­
no tributato i I successo sia al " pri­
mo " e al " secondo " Grioni che a 
quello dei dipinti attuali. Da autentico 
artista, Grioni non si è montato la 
testa , anche se è sull 'onda del suc­
cesso , e specialmente a Milano è fra 
i pittori " che contano "· 
Dal punto di vista dei soggetti, nelle 
opere di Grioni ricorrono gruppi di 
persone : bambini che giocano, coppie 
di innamorati , operai che lavorano, 
famigliole riunite nei gesti della vita 
d'ogni giorno. Alla retorica velleitaria 
e parolaia di troppi falsi " engagés " 
viene opposta la tranquilla , quasi tra­
sognata esaltazione della vita vera, 
quel la dei singoli che si riuniscono in 
gruppi picco I i ma affiatati ed auten­
tici , che vivono senza urla scomposte 
e improduttive questa reale favola (so­
gno? illusione? tragedia?) che è la 
vita degli uomini concreti. Larga parte 
viene fatta anche agli oggetti, stiliz­
zati come le figure, mentre l'ambiente 
è rappresentato spesso da " interni " 
che si affacciano su " esterni " in uno 
scoperto simbolismo che sta a dimo­
strare e, direi, esemplificare visiva­
mente i concetti sopra espressi. La 

di LUIGI DE ROSA 

tecnica è alquanto originale , con quel-
1 'impasto coerente e quell'alternanza 
di chiaroscuri e tonalismi in carattere 
con 1· .. atmosfera " dominante, con 
quei preziosismi materici che deno­
tano in Grioni una costante volontà di 
ricerca anche tecnica , ricerca che non 
sia fine a se stessa ma sia in fun­
zione dell'., anima " dei dipinti. 
Grioni esprime un mondo di valori 
(chiaramente riconoscibile) che nel 
frastuono della vita d'oggi tende ad 

essere ufficialmente emarginato, ma 
che in effetti è forse l'unico mondo 
autentico. Egli non si limita ad esal ­
tare , con la sua arte, questo mondo: 
egli è anche il pittore della speranza, 
con quei " soli " e " arcobaleni " che 
fanno capo I ino fra l'angustia di fine­
stre e scorci urbani, chiaro simbolo di 
un futuro migliore che non può (e 
non deve) tardare a giungere, sia per 
gli individui che per i gruppi sociali. 

Pino Grioni: Dopo la lunga attesa (cm. 80x70). 
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Alcuni 
sulla 

giudizi 
pittura 

Pino Grioni di 

« L 'interpretazione e la visione del 
reale è nella sua unità come reale im­
mutabile e molteplicità come somma­
toria di realtà. Figure umane nella sin­
tesi della geometria della vita: oggetti 
disparati e comuni e prevalenza di so­
le. Come è dell 'essere che è uno sulla 
terra, ma è anche molteplice nella ri­
petizione e nel rinnovarsi delle im­
magini, che poi - a parte super/ i­
ciali sfumature - c'è fra tutti i vi­
venti una legge inesorabile di simi­
litudine. 

L 'essenziale nella sua tipologia artisti­
ca, e anche logica, è ripetuto in una 
specie di ansia di colori che ci espri­
mono la varietà dei momenti dell 'uo­
mo sulla terra. Tl colore è la clessidra 
del tempo. L'essere della sua creazio-
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ne pittorica si scarnifica nell'essenzia­
lità delle forme, per cui il contorno 
figura le è come il perimetro della figu­
ra umana disegnata sul piano, con 
qualche eccezionale sviluppo nelle tre 
dimensioni in « Pescatori sognanti » e 
con un riuscito tentativo (che consi­
gliamo a Grioni di ripetere) di svi­
luppo oltre le tre dimensioni euclidee 
in quell'opera intitolata « Officina tri'. 
dimensionale » che chiameremmo me­
glio «a più dimensioni ». 
Le presenze umane nelle rappresen­
tazioni logiche del Grioni sono un in­
sieme di simboli nella estensione infi­
nita di spazio e di tempo. Infatti si 
perde spesso il senso della dimen­
sione e del tempo, ci si sente proiet­
tati nel futuro . .. ». 

ELIO MARCIANO ' 

(da « Italia artistica » supplemento al 
numero di settembre 1972 dedicato a 
Grioni) 

« La pittura di Pino Grioni si snoda 
in tre accesi periodi pittorici. 
11 primo allude alle sofferenze del­
l'umanità: le madonne, le braccia che 
s'inseguono imploranti. 
11 secondo riflette un vago accento 
metafisico contenuto in un rapporto 
di toni celesti fatti di sottili sfuma­
ture ... 
... Questo periodo è caratterizzato da 
una ricchezza di colori densi di ma­
teria; anzi, par quasi che trasudino le 
povere vesti che avvolgono in una tre­
pida vibrazione gli esseri indifesi ed 
emaciati ritratti. 
Il terzo periodo è quello attuale. L'ar­
tista stacca l'immagine per mezzo di 
un abile contrasto chiaroscurale; sa 
rendere con abilità il senso plastico 
degli oggetti sfruttando le zone di pe­
nombra, ed immette le sue composi­
zioni in uno sp.izio pittorico arcadico, 
fatto di sogno, dove gli azzurri ed i 
verdi ed i rosa cantano la gloria della 
luce e la morbidezza atmosferica dei 
riflessi. 
L ' impasto coagulante è solido come 
il marmo, perchè Pino Grioni ama 
creare da sè i colori, come « dipinto­
ri » del buon tempo antico, quando 
Cennino Cennini andava a bottega da 

Pino Grioni: 
Officina 
tridimensionale 
(cm. 100x120) 



L'attore Walter Chiari 
oonsegna al pittore 
milanese 
Pino Grioni 
l'Oscar Mìk-Mak 
per un nuovo talento 
nel mondo dell'arte. 

Agnato Gaddi ad imparare la r:iistura. 
Egli sa usare accortamente le sostanze 
chimiche elaborate, tanto da dipingere 
nelle sue opere squarci diafani ed ir­
reali in modo estroso, fantastico , che 
accoglie con serenità, non gli artifizi 
immaginari di un capriccioso surrea­
lismo, ma le cose minute della vita 
rustica, le serene casere/le del tran­
tran quotidiano, paesano, semplice di 
tutt'i giorni. E' qui la grandezza e la 
novità di Pino Grioni: l'aver egli evi­
denziato, favorendo un gaio .<;onnubio 
di singolare potenza espressiva, l'am­
plesso tra la suggestione romantica e 
la vibrante essenza della realtà». 

ANTONINO DE BONO 

« La materia corposa disposta nei di­
pinti per turgori e spessori, forte e 
aspra sino a dare superfici scabre co­
me quelle di rustici muri, la materia 
fibri/losa, sono due consimili condi­
zioni d'una costante espressiva del 
pittore lombardo Pino Grioni. 
La partecipazione, vale a dire, violen­
temente passionale di questo giovane 
ai suoi atti creativi, che provenendo 
da una personalità indifferente alle 
cosidette problematiche - persona-

lità, cwe, antiretorica e anticerebra­
listica - trovano nel/'« aspro » della 
pittura l'ictus del « mezzo» espressivo 
individuale. 
... Gli oggetti interpretati accolgono 
un senso di cose patite; è come dispo­
nessero d'una arcana facoltà di capire 
(contenere) la perfidia del mondo» . 

MARIO PORTALUPI 

« Non è un Campigli in quanto la 
sua popolazione di torsi e di masche­
re non si realizza in un formalismo 
elegante e raffinato, ma diventa in­
vece metafora dell'uomo e della sua 
paziente pena, lungo l'arco della vita. 
E' una pittura in sordina che bisogna 
guardare molto attentamente, concen­
trarsi per sentire il fascino di certi 
rosa spenti, di certi giallini, di certi 
grigi ritmati fra di loro, a fondale 
amaro d'una realtà che poco s'illude. 
Grioni passa dal mondo antico, quel­
lo dei torsi illividiti dal tempo, ma 
anche realisticamente moderni come 
ritratti, alla giornata odierna con i 
suoi inconsulti errori, le sue tirannie 
e sopraffazioni». 

LUIGI SERRA VALLI 

« Ci troviamo davanti ad un artista 
serio che si preoccupa anzitutto di 
arrivare ad ottenere risultati pittorici 
di notevole livello, contribuendo, nello 
stesso tempo, a sottolineare con la 
sua partecipazione e la sua sofferenza, 
gli stridori e le gravi manchevolezze 
che la nostra civiltà presenta ancora, 
malgrado le grandi e stupefacenti con­
quiste che può vantare di aver conse­
guito nei campi tecnici e scientifici. 
Una pittura sempre un po' triste e 
rattristante per sua impostazione, con 
caratteri funzionali cercati, voluti ed 
ottenuti spesso con estrema semplicità 
di mezzi: una pittura che richiama 
certi affreschi e graffiti primitivi o 
tracciati dai primi cristiani sulle ru­
vide pareti delle catacombe; che non 
usa espedienti complicati, ma è aper­
ta, semplice e sincera come la par­
lata dei popolani che cavano le parole 
di dentro con fatica, ma riescono sem­
pre a trovare quelle che esprimono 
senza eufemismi e senza enfasi; in 
modo schietto ed umano, quello che 
vogliono dire ». 

DINO VILLANI 
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